
Haggadah di Pesach per bambini



תודה מיוחדת לרחל סיאני ומשפחתה על הסיוע בתרגום לאיטלקית.



KADDESH
I commensali versano il primo bicchiere di vino. 

Alcuni usano dire prima del Kiddush:  

Eccomi pronto ad osservare il precetto del Kiddush e quello del primo 
dei quattro bicchieri…

Di giorno feriale si inizia da qui:

Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del 
mondo che ci hai scelto tra tutti i popoli e ci hai 
elevato su tutte le nazioni, e ci hai santificato 
con i Tuoi precetti e ci hai dato, Signore nostro 
Dio, con amore (Sabati per riposare) ricorrenze 
per gioire e feste e momenti per essere lieti. Il 
giorno (del sabato e il giorno) della festa delle 
mazzot, tempo della nostra libertà, (con amore) 
nominata santa in ricordo dell’uscita dall’Egitto; 
poiché hai scelto noi e ci hai santificato tra tutti 
i popoli e ci hai dato come retaggio (i sabati e) 
le sante ricorrenze (con amore e gradimento), 
con gioia e con letizia. Benedetto Tu, o Signore, 
che santifichi (il sabato) Israele e le ricorrenze.

Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del 
mondo che ci hai tenuto in vita, ci hai mantenuto 
e ci hai fatto giungere fino a questo tempo.

Si beve la maggior parte del primo bicchiere di 
vino, stando appoggiati sul lato sinistro.



urcHAtz 
Si lavano le mani senza recitare alcuna benedizione.

KArpAS
Si intinge un pezzo di sedano nell’aceto o nell’acqua salata e si recita la benedizione sulle 

verdure.
Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del mondo, 

creatore del frutto della terra.

iAcHAtz
Si spezza l’azzima di mezzo in due parti non uguali. Si ripone Il pezzo più piccolo tra le due 

altre azzime intere, e si tiene nascosto il pezzo più  grande  che sara`
poi usato come afikomen

mAggHiD
Questa e’ la parte centrale della Hagada. Qui si racconta a tutti i partecipanti e soprattutto ai 

bambini l’uscita dall’Egitto, allo scopo di tramandare il racconto di generazione in generazione, e si 
deve spiegare la Haggadah in modo comprensibile a tutti i partecipanti. 



Trova le differenze!

Trova cinque differenze in ognuno dei disegni.



HA lAcHmà Anià

Questo è il pane dell’afflizione che 
i nostri padri mangiarono in terra 
d’Egitto: chiunque abbia fame venga 
e mangi; chiunque abbia bisogno 
venga e celebri Pesach.
Quest’anno siamo qui, l’anno 
prossimo saremo in terra d’Israele; 
quest’anno siamo qui schiavi, l’anno 
prossimo saremo in terra di Israele, 
uomini liberi.

Si riempie il secondo bicchiere 
di vino.

mA niSHtAnà - Alcuni usano far recitare al bambino più piccolo tra 
i commensali le domande della “Ma nishtanà”.

Qual’e’ la differenza tra questa sera e tutte le altre sere?
Perche’ tutte le altre sere noi mangiamo pane lievitato e non 
lievitato, mentre questa sera solo Mazzà?
Perche’ tutte le altre sere noi mangiamo ogni tipo di verdura, 
mentre questa sera solo erbe amare?
Perché tutte le altre sere noi non intingiamo (le verdure) 
neppure una volta, mentre questa sera due volte?
Perché tutte le altre sere noi mangiamo composti o appoggiati 
sul gomito e stasera solo
appoggiati sul gomito?



AvADim

Un tempo fummo schiavi del Faraone in Egitto e di là ci fece 
uscire l’Eterno, nostro
Dio, con mano forte e braccio disteso. E se il Santo, benedetto 
Egli sia, non avesse
fatto uscire i nostri padri dall’Egitto, ancora oggi noi, i nostri 
figli ed i figli dei nostri
figli, saremmo sottomessi al Faraone in Egitto. Per questo, 
anche se fossimo tutti
saggi, tutti intelligenti, tutti istruiti nella Torà, sarebbe 
comunque nostro dovere
narrare l’uscita dall’Egitto; e chi più ne discute più merita 
lode.



lA torà pArlA Di quAttro tipi Di figli: il SAggio, il cAttivo, 
il SEmplicE E colui cHE non SA porrE DomAnDE.

Il saggio cosa dice? Quali sono i precetti, gli statuti e 
le leggi che vi ha comandato il Signore nostro Dio? Tu 
gli spiegherai in risposta le regole di Pesach fino alla 
proibizione qualsiasi cosa dopo il termine del pasto con 
l’Aficomen termine del pasto il sacrificio pasquale.

Il cattivo cosa dice? Cosa è questa vostra cerimonia? Vostra, 
non sua. Come se si mettesse fuori dalla comunità degli 
altri ebrei. Tu gli risponderai provocatoriamente
dicendogli: tutto ciò è per quanto il Signore fece per me 
quando uscii dall’Egitto.
Dirai per me, non per lui, perché se fosse stato lì non 
sarebbe stato liberato

Il semplice cosa dice? Domanda: che succede? Gli 
risponderai: con la sua potenza ci fece uscire il Signore 
dall’Egitto, dal luogo della schiavitù.

E con colui che non sa porre le domande, apri tu il 
discorso, come è comandato nella Torà: ne parlerai a tuo 
figlio in quel giorno dicendogli: questo è per ciò che il 
Signore fece per me quando uscii dall’Egitto.



Si coprono le azzime e si alza il bicchiere, e tutti i commensali cantano 
insieme:

È quella promessa che ha sostenuto i nostri padri e noi stessi; perché 
non è che uno solo si levò contro di noi per sterminarci ma anzi, in ogni 

generazione c’è qualcuno che vuole distruggerci

Si versano per tre volte delle gocce di vino dal bicchiere e si 
dice ad alta voce: 

SAnguE E fuoco E colonnE Di fumo

Si versa dal bicchiere di vino una goccia per ogni piaga, e si 
dice ad alta voce:

Queste sono le dieci piaghe che il Santo, benedetto Egli 
sia, inflisse agli egiziani in Egitto e cioè: sangue, rane, 

pidocchi, bestie feroci, mortalità,ulcere, grandine, caval-
lette, oscurità, morte dei primogeniti.





Trova l’Afikomen

Quante benevolenze il Signore ci ha concesso!
Se ci avesse fatto uscire dall’Egitto, ma non avesse fatto giustizia degli egiziani:

ci sarebbe bastato!
Se avesse fatto giustizia degli egiziani, ma non dei loro dei:

ci sarebbe bastato!
Se avesse fatto giustizia dei loro dei, ma non avesse ucciso i loro primogeniti:

ci sarebbe bastato!
Se avesse ucciso i loro primogeniti, ma non ci avesse dato le loro ricchezze:

ci sarebbe bastato!
Se ci avesse dato le loro ricchezze, ma non avesse diviso per noi il mar Rosso:

ci sarebbe bastato!
Se avesse diviso per noi il mar Rosso, ma non ce lo avesse fatto attraversare all’asciutto:

ci sarebbe bastato!
Se ce lo avesse fatto attraversare all’asciutto, ma non vi avesse affondato i nostri persecutori:

ci sarebbe bastato!
Se vi avesse affondato i nostri persecutori, ma non avesse provveduto ai nostri bisogni nel deserto per 

quarant’anni:
ci sarebbe bastato!

Se avesse provveduto ai nostri bisogni nel deserto per quarant’anni,ma non ci avesse alimentato con la manna:
ci sarebbe bastato!

Se ci avesse alimentato con la manna, ma non ci avesse dato lo Shabbat:
ci sarebbe bastato!

Se ci avesse dato lo Shabbat, ma non ci avesse avvicinato al monte Sinai:
ci sarebbe bastato!

Se ci avesse avvicinato al monte Sinai, ma non ci avesse dato la Torà: 
ci sarebbe bastato!

Se ci avesse dato la Torà, ma non ci avesse fatto entrare in Erez Israel:
ci sarebbe bastato!

Se ci avesse fatto entrare in Erez Israel, ma non ci avesse costruito il Tempio:
ci sarebbe bastato!





E’ obbligatorio dire a Pesach le tre cose più importanti della festa.
Rabban Gamliel soleva dire: chi, di Pesach, non pronuncia queste tre parole, non ha 

adempiuto alla mizvà di ricordare l’uscita dall’Egitto; esse sono: 
Sacrificio pasquale, pane azzimo ed erba amara

Il capretto sacrificato a Pesach, che i nostri padri 
mangiavano all’epoca in cui esisteva il Tempio 
di Jerushalaim, perché lo mangiavano?
Perché il Santo, benedetto Egli sia, passò 
oltre le case dei nostri padri in Egitto come 
è detto nella Torà: Direte: questo è il sacrificio 
di Pesach al Signore che passò oltre le case 
dei figli di Israel quando colpì gli egiziani 
salvando le nostre case. Ed il popolo si inchinò 
e si prostrò

Si scopre, alzandola, la mazzà e si dice:
Questa mazzà che noi mangiamo, perché la 
mangiamo? Perché la pasta dei nostri padri 
non ebbe tempo di lievitare quando si rivelò 
loro il Re dei re, il Santo, benedetto egli sia, e 
li liberò d’improvviso. Come dice la Torà: e
cossero la pasta che avevano portato 
dall’Egitto facendone pane azzimo perché 
la pasta non era lievitata in quanto erano 
stati cacciati dall’Egitto e non avevano potuto 
attardarsi, tanto che non si erano fatti provviste

Si mostra, alzandolo, il maror, erba amara, e 
si dice:

Questa erba amara che noi mangiamo, 
perché la mangiamo? Perché gli egiziani 
resero amara la vita dei nostri padri in 
Egitto come è detto nella Torà: resero 
amara la loro vita con duro lavoro di calce 
e mattoni, e lavori nei campi; a tutti i lavori 
furono costretti con violenza



Si recita la benedizione sul vino e si beve il secondo bicchiere di vino appoggiandosi sul 
gomito sinistro.  

Benedetto Tu o Signore Dio nostro e Re del mondo, creatore del frutto della vite.

lAvAggio DEllE mAni - rAcHtzA
Si lavano le mani e si recita la seguente benedizione:

Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del mondo, che ci hai santificato con i Tuoi
precetti e ci hai comandato di lavarci le mani

motSi’
“’Si alzano le tre azzime e si recita la seguente benedizione di “Ha-motzi

Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del mondo, che fai uscire il pane dalla terra.

mAtSA’
Si prendono l’azzima superiore e quella di mezzo, e si recita la seguente benedizione “al 

hachilat matza’”, che si intende estesa anche all’Afikomen. 
Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del mondo, che ci hai santificato con i Tuoi

precetti e ci hai comandato di mangiare la mazzà
Si prende un pezzo di ciascuna azzima, della superiore e di quella di mezzo, e si mangiano 

appoggiati sul gomito sinistro.



mAror
Si prende una quantita’ di erba amara del volume di almeno un’oliva, si intinge nel  

haroset e si recita la seguente benedizione:
Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re del mondo, che ci hai santificato con i 

Tuoi precetti e ci hai comandato di mangiare l’erba amara
Se ne mangia senza appogiarsi.

KorEcH
Si prende dell’azzima inferiore del volume di almeno un’oliva con altrettanta erba amara, 

adagiati sul gomito sinistro, e si dice: 
In memoria del Tempio di Gerusalemme. Come faceva Hillel il vecchio, che avvolgeva ilsacri-
ficio pasquale, la Mazza’ e l’erba amara, e mangiava il tutto insieme per adempiere a quanto 

comanda la Torà: “lo mangeranno (il sacrificio di Pesach) con azzima ed erba amara”.

SHulcHAn orEcH
Si mangia e si beve, e si lascia posto 

per mangiare l’afikomen

tSAfun
Al termine della cena, si mangia una 

quantita’ di almeno il volume di 
un’oliva di Afikomen.  

Dopo di che, è proibito mangiare .



Chi e’ l’eccezione?

Davide Faraone Assuero

PatateKarpasCharoset

stupido cattivo saggio

YochevedAmramLa filgia del Faraone





BArEcH

Benedetto sii Tu, Eterno, Dio nostro, Re del mondo, Colui che alimenta tutto l’universo: con la 
Sua bontà, con grazia, con pietà e con misericordia dà cibo ad ogni creatura, poiché la Sua pietà 
è infinita. Per la Sua grande bontà non ci mancò mai né mai ci mancherà alimento, per virtù 
del Suo Nome grande, poiché Egli alimenta, nutre e benefica tutti e procura il cibo per tutte le 
Sue creature che Egli creò. Benedetto sii Tu, o Eterno, che dai alimento a tutto il creato.

Dio nostro e Dio dei nostri padri, possa elevarsi fino a Te, venire, giungere, essere presente e 
gradito a Te, essere ascoltato, accolto e da Te rievocato il ricordo di noi, il ricordo dei nostri 
padri, il ricordo del Mashiah figlio di David tuo servo, il ricordo di Jerushalaim, Tua santa 
città, il ricordo di tutto il Tuo popolo, della famiglia di Israel, come segno di riscatto, di bene, 
di grazia, di pietà, di misericordia, di vita, di pace, in questo giorno di festa delle Mazzot. 
Ricordati di noi oggi, o Eterno, Dio nostro, per il bene; rivolgi a noi il Tuo pensiero in atto 
di benedizione; salvaci, oggi, per la vita. Con un atto di salute e di pietà, abbi compassione 
e misericordia di noi, mostraTi benigno verso di noi; salvaci! I nostri occhi non sono rivolti 
che a Te, poiché Tu sei Dio pietoso ed amoroso.

Ricostruisci Jerushalaim, città santa, presto ai giorni nostri.

Il Misericordioso ci conceda un giorno che sia pienamente festivo.
Il Misericordioso ci conceda di assistere all’avvento del Mashiah ed alla vita del mondo 
futuro, Egli che è presidio di vittoria al Suo re ed è così generoso di benevolenza verso il 
Suo unto, verso David e la sua progenie, indefinitamente. Egli che fa regnare l’armonia 
nei cieli, ponga con la Sua misericordia la pace su di noi e sopra tutto Israel. Così sia 
Temete il Signore, o Suoi santi, poiché nulla può mancare a coloro che lo temono. I leoncelli 
possono talvolta soffrire la penuria e la fame, ma coloro che hanno desiderio del Signore 
non mancano di alcun bene”. “Lodate il Signore che è buono, che eterna è la sua pietà”. “Tu 
apri la Tua mano e soddisfi il desiderio di ogni vivente”. “Benedetto sia l’uomo che ripone 
la sua fiducia nell’Eterno e per il quale l’Eterno è l’unica speranza”. “Io sono stato giovane 
ed ora sono vecchio, ma non ho mai veduto il giusto abbandonato né la sua prole andare 
in cerca di pane”. “L’Eterno dia al Suo popolo la forza; l’Eterno benedica il Suo popolo con 
la pace”.



Si recita la benedizione sul vino e si beve, appoggiandosi sul gomito sinistro 
Benedetto Tu Signore, nostro Dio, creatore del frutto della vite

Si versa il vino nel bicchiere del profeta Elia, si apre la porta e si recita:
Versa la tua collera contro le genti pagane che non ti riconoscono, sui regni che non

invocano il tuo nome, perché hanno consumato Giacobbe ed hanno 
devastato la sua sede

HAllEl - Si versa il quarto bicchiere di vino e si dice l’Hallel
Non a noi, o Eterno, non a noi, ma al Tuo Nome dà la gloria, per la Tua bontà e la

Tua fedeltà. Perché mai le genti dovrebbero dire: dove è dunque il loro Dio? Il
nostro Dio è in cielo e fa tutto ciò che Gli aggrada. Loro hanno idoli d’argento e

d’oro, costruiti dalle mani dell’uomo: hanno bocca ma non parlano, occhi ma non
vedono, orecchie ma non sentono, naso senza olfatto, mani senza tatto, piedi che non

camminano e gola che non emette voce. Come loro divenga chi li fabbrica e tutti
coloro che in essi confidano. Israel confida nell’Eterno, Egli è il loro aiuto e la loro

difesa. La casa di Aron confida nell’Eterno, Egli è il loro aiuto e la loro difesa.
Tementi dell’Eterno, confidate nell’Eterno, Egli è il loro aiuto e la loro difesa.
Alla fine dell’Hallel si recita la benedizione sul vino e si beve il quarto bicchiere, 

appoggiandosi sul gomito sinistro







Uno chi sa? Uno io lo so. Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Due chi sa? Due io lo so. Due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Tre chi sa? Tre io lo so. Tre i padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le
tavole della Legge,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Quattro chi sa? Quattro io lo so. Quattro le madri di Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i 
padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo 
è. Uno fu ed uno è.
Cinque chi sa? Cinque io lo so. Cinque i libri della Torà, quattro le madri di Israel ,Sarà, Rivkà, 
Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge, 
Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Sei chi sa? Sette io lo so. Sei i libri della Mishnà, cinque i libri della Torà, quattro le madri 
di Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le 
tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Sette chi sa? Sette io lo so. Sette i giorni con lo shabbat, sei i libri della Mishnà ,cinque i 
libri della Torà, quattro le madri di Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, 
Abramo, Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Otto chi sa? Otto io lo so. Otto i giorni della milà, sette i giorni con lo shabbat, sei i libri 
della Mishnà, cinque i libri della Torà, quattro le madri di Israel, Sarà, Rivkà ,Rachele e Leà, 
tre i padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in 
cielo è. Uno fu ed uno è.
Nove chi sa?Nove io lo so. Nove i mesi della partoriente, otto i giorni della milà ,sette i 
giorni con lo shabbat, sei i libri della Mishnà, cinque i libri della Torà ,quattro le madri di 
Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono Abramo, Isacco e Yaakov, due le 
tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Dieci chi sa? Dieci io lo so. Dieci sono i comandamenti, nove i mesi della partoriente, otto 
i giorni della milà, sette i giorni con lo shabbat, sei i libri della Mishnà, cinque i libri della 
Torà, quattro le madri di Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, Abramo, 
Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Undici chi sa? Undici io lo so. Undici sono i costellazeone, dieci sono i comandamenti ,nove 
i mesi della partoriente, otto i giorni della milà, sette i giorni con lo shabbat ,sei i libri della 
Mishnà, cinque i libri della Torà, quattro le madri di Israel, Sarà ,Rivkà, Rachele e Leà, tre i 
padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo 
è. Uno fu ed uno è.
Dodici chi sa? Dodici io lo so. Dodici sono le tribù, undici sono i costellazeone, dieci sono i 
comandamenti, nove i mesi della partoriente, otto i giorni della milà, sette i giorni con lo 
shabbat, sei i libri della Mishnà, cinque i libri della Torà, quattro le madri nostre sono, Sarà, 
Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, Abramo ,Isacco e Yaakov, due le tavole della 
Legge ,Uno è Dio che in cielo è. Uno fu ed uno è.
Tredici chi sa? Tredici io lo so. Tredici sono gli attributi, dodici sono le tribù, undici sono i 
costellazeone, dieci sono i comandamenti, nove i mesi della partoriente, otto i giorni della 
milà, sette i giorni con lo shabbat, sei i libri della Mishnà, cinque i libri della Torà, quattro le 
madri di Israel, Sarà, Rivkà, Rachele e Leà, tre i padri nostri sono, Abramo, Isacco e Yaakov, 
due le tavole della Legge ,Uno è Dio che in cielo è.Uno fu ed uno è. Uno sempre sara’ il 
nostro Dio che in cielo sara’
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L’anno prossimo a Gerusalemme ricostruita

איטלקית


